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si.facevano collette, e si stampavano i nomi de’ conlrihuents, dove la mo-
elio del Palmerston era la prima. Arrivavano in frotle Tedeschi, Polacchi,
Ungari, Francesi, Affricani, Greei, e Waltre lingue, spinti dalla setta mon-
diale : se ne facevano hattagiioni. Impertanto il dittatore vislosi forte,
con editto del 13 giugno licenzid le bande indigene, che I'imnpacciavano ;
poi pomposamente cred genevali i Sivtori, Garini, Medici, Bixio, Turr, e
non so quanti aliri, e colonnelli e capitani; e imhriacato de’ favorn f.leh:a.
pazza fortuna, voleva eseguire la stia fantasiosa leva de’ dugentocinquan-~
tamil’ vomini, co’ quali far senza del Piemonte, scacciar Francesco, il Papa
e il Tedesco. L’Orsini gli mositrd 'impossibility di tal leva li dove mai
s’oran fatle leve ; ma volle almanco ridurla a quarantomila, che neppure
ebbe effetto. Ordind ch’ogni comune desse un cavallo bardalo e s¢ssanta
canne di fela per ogni mille abitanti; i comuni maggiori dessero un guarto
tribunto in muli. Avea cannoui da Piemonte ; ma pose una fonderia in Pa-
lermo, e vi struggea le campane di chiese ¢ conventi. Armata (enea la
Guardia nazinniﬁe . ma vedevala con sospetto 3 diceva aver bisogrio di sol-
dati, non di curiali. Di Siciliani avea pochi volontariiy fuorche uffiziali, -
ché tulti volevan essere uffiziali ; ¢i non li pregiava, accarezzava gli stra-
nieri. Gl'importava di Sicilia cavar danari ¢ robe ; ¢ ne cavo per amore 0
per forza da’ ricchi, da’ conventi, da’ comuni, dalla heneficenza e da. tutte
parti 3 i quali insieme con quelli mandatigli dal Piemonte, servirono me-
glio della polvere alle sue non contrastale vittorie. | L

Per incalzare i Borboniani a Messina, mandd il Medici a Barcellona con
truppe, cui dovevano unirsi le milizie scorrazzanti, per soffiar la rivolu-
stone atlorno. Ma questo accozzamento indisciplinato di tante linguo crd
pitt da rumore che da guerra. Valeva col rumore contro i nostri- soldaty,
lenuti come monaei rinchiusi da ohi li comandava. - SR

5. 2b. Persccuzioni o’ Gesuit,

I Gesuiti espulsi nel 48, restaurati nol 49, non potevano salvarsi nel 60.
In balia della rivoluzione e di un Garibaldi aperto combattitore della
Chiesa, pure speravano nell’ amor popolave, merilatd per henefizil spir)-
tuali e materiali: Avevane collegi e pensionati moltissimi, e innumerevoll
allievi ; non avean preso parte alle politiche vicénde; ¢ anzi in guelle 1l-
time fazioni erano stati d'aiuto e scudo agl’infelici. Avean nclle case loro
aperto forni, davano pane &’ poveri per meth di prezzo, porgevarno socoorsl
di danari a hiso nosi, davano loro case in villa; jier ricovero di ¢hi per le
incendiarie hande avean perdufo il tetio. Per ajutare 1l prossimo avevano
scomate lo spese per s&. Accoglievano nélle chiese ¢ ne’ loro palagi quanti
fuggiti dalle flamme e da’ camioni, famelicl o feriti ; ed egling e loro no-
vizii ¢ alliovi accorrevano oviera uopo a sdlvar fievoli, vecchi, doune 0
molafi che fossero j eglino avean messe in salvo le suore claustrali del
Sette Angeli; e risicando le vite tra’ colpi, ad ogni sorta di sollereiitt avean.
poirto soccorrevole hraceio. Speravano che, amati e henedetli dal popolo,
quella che si diceva vittoria del popolo non 1 dovesse colpwres. -

‘Ma sin da Calatafimi era decretata Pesecuzione de’ decreti del 48, e
lo ihcameromento de’ beni de' Gesuiti ¢ de’ Liguorini. B che era da spe-
rave in quel bestemmiatore della Madonna ? Gli csempil antichy, 1 recenty
di Lombardia e Romagnd, lo aspirazioni massoniche, e le mal velate mi-
nacee del comitato 1i tenevan desti ; laonde cercavano mendar -all'estero
loro studenli, perché cheti gh studii continuassero. QJuesto petisiero ite-



